
AREA ORGANIZZATIVA SERVIZIO RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE

COPIA DELIBERAZIONE N. 72 ANNO 2018

OGGETTO:

DECRETO ASSESSORIALE N.1898 DEL 6 SETTEMBRE 2017-COMPOSIZIONE DEI CONSIGLI DI
AMMINISTRAZIONE DEGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI DELLA SICILIA –
ADEGUAMENTO STATUTI.

L'anno duemiladiciotto, addì sedici del mese di Novembre in Trapani, nei locali dell' Ufficio dell'
Istituto Autonomo per le case Popolari, sito nel Piazzale Falcone e Borsellino, civico 15.

Il Commissario Straordinario DOTT. GIUSEPPE PIRRELLO nominato con D.P. n.204/Serv.1°/S.G.
del 03/05/2018.

Viene chiamato a svolgere le funzioni di Segretario, il DOTT. PIETRO SAVONA

Sulla scorta ed in conformità dello schema di provvedimento predisposto dal Servizio RISORSE
UMANE E ORGANIZZAZIONE dell'Area ORGANIZZATIVA adotta la seguente deliberazione:

Presente/Assente

Commissario PIRRELLO GIUSEPPE Presente

Segretario SAVONA PIETRO Presente

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

DOTT. F.to GIUSEPPE PIRRELLO

 



 

AREA ORGANIZZATIVA SERVIZIO RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE

PROPOSTA N. 130 ANNO 2018
 

F.to IL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO
DOTT. VINCENZO SPANO'

 

  
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

PREMESSO che: 
con D.A. n. 1898 del 6 settembre 2017 – Assessorato Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento
delle Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti sono state apportate modifiche in ordine alla diversa
composizione del Consiglio di Amministrazione degli Istituti Autonomi per le Case Popolari della
Sicilia;
 
con nota prot. 7565/Gab. del 31 ottobre 2018 registrata nel protocollo dell’Ente in pari data con numero
16506 si sollecita di adottare gli atti occorrenti alla tempestiva modifica dello Statuto dell’I.A.C.P. di
Trapani secondo quanto disposto dal predetto D.A. n.1898 del 6/092017 pubblicato sulla G.U.R.S. n.
40 del 22 settembre 2017;
 
PRESO ATTO che lo Statuto vigente dell’IACP di Trapani, all’art. 4 ed all’ art.12, riporta quanto
segue:

Art. 4
L’Istituto è retto da un Consiglio di Amministrazione costituito da:

a)  tre membri eletti da Consiglio Provinciale, uno dei quali in rappresentanza delle minoranze,
o in via sostitutiva dalla Assemblea Regionale ai sensi della L.R. 1010311977, n. 10;
b)   un rappresentante dell'Assessorato Regionale Lavori Pubblici;
c)  un rappresentante dell'Assessorato Regionale del Lavoro, scelto tra gli impiegati della
carriera direttiva degli uffici periferici competenti per territorio;
d)   tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nominati
dalla Giunta Provinciale su terna proposta dalle organizzazioni, o in via sostitutiva ai sensi della
L.R. 1010311977, n. 10 dall' Assessore Regionale ai Lavori Pubblici;
e)  un rappresentante degli assegnatari di alloggi economici e popolari, eletto dal Consiglio
Provinciale e scelto in una terna proposta dalle organizzazioni, o in via sostitutiva, ai sensi della
citata L.R., n. 10/1977 dall' Assessore Regionale ai Lavori Pubblici;
f)   un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori autonomi maggiormente
rappresentative, nominato dalla Giunta Provinciale, su una terna proposta dalle organizzazioni
medesime, o in via sostitutiva, ai sensi della L.R. n. 10/1977, dall' Assessore Regionale ai
Lavori Pubblici.

Il Presidente ed il Vice Presidente sono nominati dalla Giunta Regionale, e sono scelti fra i membri eletti dal
Consiglio Provinciale.
[(*) L.R., n. 10/1977 art. “4” (Consiglio di Amministrazione). L’iniziativa per la costituzione dei Consigli di Amministrazione degli
Istituti Autonomi per le Case Popolari spetta all’Assessore Regionale ai Lavori Pubblici.

Il Consiglio Provinciale non provvede alla elezione dei membri previsti dal n. 1 dell’art. 6 della legge  22  
Ottobre 1971, n. 865 ( 1 ), entro 60 giorni dalla  richiesta formulata dall’Assessore Regionale ai Lavori
Pubblici questi, nei dieci giorni successivi, ne dà comunicazione all’Assemblea Regionale Siciliana, la quale vi
provvede in via sostitutiva.
Scaduti 30 giorni dalla richiesta formulata dall' Assessore Regionale ai Lavori Pubblici, senza che
le Amministrazioni, le Organizzazioni e le associazioni previste dai numeri da 2 a 6 dell'art. 6
della legge 22 Ottobre 1971, n. 865, abbiano provveduto alle designazioni e alle proposte di loro
competenza, si procede ugualmente alla costituzione del Consiglio di Amministrazione degli
Istituti Autonomi per le Case Popolari sulla base delle sole proposte e designazioni pervenute.
Allorchè la Giunta Provinciale od il Consiglio Provinciale non provvedano alla nomina od alla
elezione di loro competenza dei membri di cui ai numeri 4,5 e 6 dell'art. 6 soprarichiamato entro
60 giorni dalle proposte formulate dalle organizzazioni e dalle associazioni ivi previste, vi



provvede sostitutivamente I' Assessore Regionale ai Lavori Pubblici. L'elezione dei tre membri di
cui al precedente secondo comma avviene con voto limitato a due. La stessa procedura si applica
per l'elezione da parte dell'Assemblea Regionale Siciliana prevista dal precedente secondo
comma. I provvedimenti di elezione e di nomina del Consiglio Provinciale e della Giunta
Provinciale di cui ai precedenti comma 2 e 4 non hanno più effetto allorchè siano già intervenute
la elezione o le nomine sostitutive da parte dell'Assemblea regionale o dell'Assessore regionale ai
Lavori Pubblici. Il Consiglio di Amministrazione degli Istituti Autonomi per le Case Popolari è
validamente costituito con la nomina di almeno 6 componenti. Il Consiglio suddetto viene
integrato successivamente con la nomina di almeno 6 componenti dei membri mancanti. Il
Consiglio di Amministrazione degli Istituti Autonomi per le Case Popolari è costituito con
decreto del Presidente della Regione.)

Le funzioni di Presidente, di Vice Presidente e di Consigliere dell'Istituto sono incompatibili con quelle
di Consigliere Regionale, Provinciale e Comunale.
 

 Art. 12
Il Consiglio di Amministrazione terrà seduta almeno una volta al mese; sarà anche convocato ogni
qual volta il Presidente lo stimi opportuno, od a richiesta di n. 3 consiglieri o di n. 2 sindaci effettivi.
(*).
Gli avvisi di convocazione dovranno indicarne l'ora ed il luogo e specificare singolarmente gli oggetti
da trattare. Dovranno essere comunicati ai componenti il Consiglio almeno tre giorni prima di quello
fissato per la seduta.
Nei casi di urgenza, riconosciuti poi tali nella stessa adunanza, la comunicazione potrà essere
effettuata il giorno precedente.
[(*) Distinzione fra Sindaci effettivi e supplenti è stata abrogata giusto D.M., n. 3 dell'8 Marzo 1973).
RITENUTO di provvedere, in merito, sulle base delle nuove disposizioni dell’art.1 del D.A. n. 1898
del 6 settembre 2017 sopra citato alla modifica dell’art.4 dello Statuto dell’Ente come segue:
“Il Consiglio di Amministrazione è costituito con decreto del Presidente della Regione, ed è composto
da tre membri:

1)    un rappresentante con funzioni di presidente designato dall’Assessore regionale delle
infrastrutture e della mobilità e nominato dalla Giunta Regionale;
2)    un rappresentante dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità, nominato
dall’Assessore regionale delle infrastrutture e della mobilità;
3)    un rappresentante scelto dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità tra
una terna proposta dalle associazioni degli assegnatari di alloggi economici e popolari
maggiormente rappresentative.”

 
TENUTO CONTO che risulta necessario, in conseguenza alla predetta modifica, aggiornare anche
l’articolo 12 così come segue:
 
Il Consiglio di Amministrazione terrà seduta almeno una volta al mese; sarà anche convocato ogni
qual volta il Presidente lo stimi opportuno, od a richiesta di n. 1 consigliere o di n. 2 sindaci effettivi.
(*).
Gli avvisi di convocazione dovranno indicarne l'ora ed il luogo e specificare singolarmente gli
oggetti da trattare. Dovranno essere comunicati ai componenti il Consiglio almeno tre giorni prima
di quello fissato per la seduta.
Nei casi di urgenza, riconosciuti poi tali nella stessa adunanza, la comunicazione potrà essere
effettuata il giorno precedente.
[(*) Distinzione fra Sindaci effettivi e supplenti è stata abrogata giusto D.M., n. 3 dell'8 Marzo 1973).
 
Tutto ciò premesso, ritenuto e considerato atteso la necessità di adeguare lo Statuto dell’Ente;
 
vista la Legge Regionale n. 10 del 2000;
 
vista la Legge Regionale n. 11 del 2010;
 
vista la Legge Regionale n. 3 del 2016;
 
visto il D.A. 1898 del 6 settembre 2017;
 
visto lo Statuto dell’Ente vigente;
 



verificata, a tal fine, la conformità del presente provvedimento alla normativa regionale, nonché allo
Statuto e Regolamento dell’Ente;
 
VISTO il Decreto dell’Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità – Dipartimento delle
Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti n.584/Serv.1°/S.G. del 15/10/2018 di conferma, senza
soluzione di continuità, dell’Ing. Giuseppe Pirrello quale Commissario Straordinario dell’Ente;

 
PROPONE DI DELIBERARE

 
APPROVARE, con decorrenza dalla data di approvazione del presente provvedimento, la modifica
dell’art. 4 dello Statuto dell’Ente secondo quanto disposto nell’ art.1 del D.A. n. 1898 del 6 settembre
e, per l’effetto, abrogare, in pari data, le norme dello stesso articolo contenute nel precedente Statuto
come appresso riportato;
 
APPROVARE, di conseguenza, anche la modifica dell’art. 12 dello Statuto per l’effetto,
dell’applicazione delle norme contenute nell’ Art.1 del D.A. n. 1898 del 6 settembre 2017 sopra citato;
 
NOTIFICARE il presente provvedimento all’Assessorato Regionale per le Infrastrutture e Mobilità, al
Collegio Sindacale ed all’OIV;
 
PUBBLICARE sul sito istituzionale lo Statuto di cui alla presente delibera:

 
Art.4

Il Consiglio di Amministrazione è costituito con decreto del Presidente della Regione, ed è composto
da tre membri:

1)    un rappresentante con funzioni di presidente designato dall’Assessore regionale delle
infrastrutture e della mobilità e nominato dalla Giunta Regionale;
2)    un rappresentante dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità, nominato
dall’Assessore regionale delle infrastrutture e della mobilità;
3)    un rappresentante scelto dell’Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità tra
una terna proposta dalle associazioni degli assegnatari di alloggi economici e popolari
maggiormente rappresentative.”

 
Art. 12

Il Consiglio di Amministrazione terrà seduta almeno una volta al mese; sarà anche convocato ogni
qual volta il Presidente lo stimi opportuno, od a richiesta di n. 1 consigliere o di n. 2 sindaci effettivi.
(*).
Gli avvisi di convocazione dovranno indicarne l'ora ed il luogo e specificare singolarmente gli
oggetti da trattare. Dovranno essere comunicati ai componenti il Consiglio almeno tre giorni prima
di quello fissato per la seduta.
Nei casi di urgenza, riconosciuti poi tali nella stessa adunanza, la comunicazione potrà essere
effettuata il giorno precedente.
[(*) Distinzione fra Sindaci effettivi e supplenti è stata abrogata giusto D.M., n. 3 dell'8 Marzo 1973).
DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.
  
 



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
Si esprime parere Favorevole in data 07-11-2018

IL DIRETTORE GENERALE
AREA IL DIRIGENTE DELL'AREA ORGANIZZATIVA

DOTT. SAVONA PIETRO

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
VISTA la superiore proposta di deliberazione corredata dai pareri e ritenuta meritevole di approvazione;
RITENUTO quindi di adottare il provvedimento come proposto dal Responsabile del Procedimento.

Di approvare e fare propria la superiore proposta e che di seguito si intende integralmente trascritta

 

D E L I B E R A

IL SEGRETARIO IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
F.to DOTT. PIETRO SAVONA F.to DOTT. GIUSEPPE PIRRELLO

 

 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.21 e 24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.

 


